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IL COMUNE 
sti± S U . O Ì l e t t o r i 

P e r assecondare il desider io di molt i 
l e t t ó r i , e , s p e c i a l m e n t e .dì- i p e i l a p a r t e ' 
della. . c i t t ad inanza ohe passa ques ta 
s tagione fuori di c i t tà , ap r i amo u n ab
bonamento speciale pai q u a d r i m e s t r e 
in corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
a l p r e z z o i d i ' • 

X - j l i r o ' . © . 
Vogl iamo credere che l a benevo lenza 

del pubbl icò oi s a rà conse rva ta , v i s t a 
la di l igenza con la qua le p r o c u r i a m o 
di mig l iorare l ' andamento del g io rna l e , 
ohe t r a t t a importa t i t i e sva r i a t i ar
goment i c i t t ad in i ,-*,e pubbl ica n u m e ' 
rosissime. corr ispondenze dal la P r o v i n 
cia e dal "Veneto. 

I l e t to r i si s a r anno poi a o ò o r t ì c o n 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue notizie d ' indole poli t ica - finanzia
ria, a m m i n i s t r a t i v a e commerc ia l e . 

F r a b r eve po t remo p u b b l i c a r e i n o 
mi di n u o v i col labora tor i pe r m a t e 
rie special i - ed incomiuc ie remo l a 
pubblicazione di un romanzo in te res 
santissimo bspressamenta ; t r a d o t t o :psl 
COMUNE. ' > " " > • ' ^ ' , • 

lltjbonaamamto tia oggi a tiif-
fó'.pi.ÌBeinbipé".L-.'6. ; 

babilità, che un cardinale francese, va da 
sé che Vienna patrocìni piuttosto la nomina; 
di un cardinale'italiano, ed eletto per i.voti 
di un Conclave tentilo in Italia. , ! 

• T u t t e insieme queste 'manovro didietro-
scena sono la prova più convincente del
l ' interèsse 'di ogni Stato, ciascuno sotto- il 
suo punto di vista, nella scelta del Capo 
della cattolicità. 

Non serio che i politici di corta veduta 
quelli che s ' immaginano una Europa in
differente.alla questione: non lo sono nem
meno gli Stali accattolici, compresa la stéssa 
Inghilterra. 

IL PRIE. REALE D'ITALIA 
IN N O R V E G I A 

ni. inni 
•:-, ' ^ -Cf iOr— 

Le notizia un pò' più stranquillanti 'dalla 
Eritrea, ,è quelle'relative all'accordo mini
steriale sulla somma delle economie, do
vrebbero servire d'i, ùtile ammaestramento 
a,quella parte dèi,giornalismo, che inclina 
troppo facilmente a,veder tutto nero. , 

Adagio uri po', dirà q'ualcuno.: non par
late di còrda nella casa dell 'appiccato, vo. 
lendo alludere al ".pessimismo abituale di 
chi scrive queste righe. 

Ma è un'accusa ' che sappiamo di non 
meritare, Se per non passare.da pessimisti 
si dovesse chiudere gli occhi all 'evidenza, 
confessiamo di esser pronti ad incontrare 
anche 1' accusa, perchè teniamo sopraiùUo 
alla' verità. 

Non è pessimista pere chi constata sol
tanto il vero, anchese il vero non è pia--
cevola, specialmente se a constatària può 
giovare per mettervi rimedio. Se al con 
trarìp è il caso di constatare qualche: cosa 
buona! noi siami) tra i primi a farlo per 
conforto nostro ed altrùi. . 

È quindi con sincera soddisfazione che 
troviamo confermate anche dai dispacci 
della notte le notizie corse negli ultimi 
giorni, e speriamo che si mantengano nella 
stessa Corrente anche in seguito. 

Come abbiamo veduto dalle informazioni 
di parecchi giornali, specialmente del Fan-
fulla, la. questione dei futuro Conclave per 
la nomina di un,nuovo pontefice tiene.in 
fflctò la diplomazia, ed è causa particolare 
dì preoccupazione per una potenza, che il 
FnnfuUà non nomina, ma che probabilmente 
non è altra che 1' Austria. 

L'Austria'difetti è là sola potenza che in 
questi ùltimi tempi ebbe qualche differenza 
col Vaticano, e, rilevando questa circostanza, 
il giornale romano la indicò chiaramente, 
anche senza nominarla. -.'.,, 

L'inquietudine dell 'Austria per l 'even
tualità di un Conclave', che faccia salire sulla 
cattedra di San Pietro un, cardinale stra
niero, anziché un italiano, non è che la ri» 
Produsioue dell 'antica gara d'influenza fra 
le potenze cattoliche sulla Santa Sede. ' 

Nel caso previsto, il cardinale straniero 
non potendo, essere, secondo tutte le pro-

• Intorno all'arrivo in Norvegia ed alia 
permanenza a Bergen e Balholtn di S. A. 
il Principe ereditario, una gentile amioa 
norvegese ci manda questi particolari tratti 
dalla Bergem Tidende '((iazzetta di Bergen). 
• Sarebbe fare un torto alla preziosa col
laboratrice nòrdica modificare il suo ma
noscritto che riproduciamo integralmente. 

' Berge i t i agosto 91. 
, Il viaggio del mar del nord, dall' Inghilter
ra direttamente a Bergeri, si fece col magni
fico steamsBriti'ania;dèliaSooletàP. G. Wal-
vòrsn, ,ìn Bergen. All'arrivò qui oggi alle 8 
ant,. l'ospite reale fa ricevuto dal console ita
liano sig.'S. Fftlch. ':'•'• 
; Il Brittania era tutto imbandierato, comò 
orano pure in gala tutte le navi'ancorate in 
pòrto.' , .-* ' v j ' -, '"' 

A.bordo della Brittania, par maggiore co
modità di- S. A., 11 salone del capitano sulla 
coperta più alta messo a sda -disposizione era 
adobbato principescamente. Ivi il prìncipe trovò 
in memorie della sua casa,'corame stemmi e 
colori nazionali, le effigi degli avi l'eroe Vit
torio Emanuele e la sua alta, consorte etc. 
, Prima dì lasciarli Brillanta col suo seguito, 
il principe reale si trattenne alcuni momenti 
.col capitano sig. Bentgan, che paria l'italiano 
correttamente, e gli manifestò' la sua suprema 
soddisfazione pei tragittò : mfrabilmente ese
guito. 

Dallo sbarco andò iti carrozza all'Albergo 
Woldz, più tardi fece un giro pure in carrozza 
per la città, accompagnato dal couosle italiano. 

Alle 4 poni, partì coi treno ' di Voss, per 
continuare il viaggio seguendo la via rinomatis
sima Sbalheim ; di qua il principe imbarcan
dosi poi a Gudvàngen sul grande vapore Net
tuno col, quale si visiteranno i «fiords» sino 
a Trondhjem e.più avanti. ', ' 

Da Balholnn in Sogh sì scriveva a Bergem 
Tidentio (Gazzetta di Bergen). * 

Come a lei, sig. ' Redattore sa.rà già noto 
per notizia telegrafiche, ieri sera arrivò alle 
9 il vapore Nettuno inaspettatamente. 
-Ritenendo che interesserebbe ai lettori di 

sentire come piacque sto Ora al principe reale 
il suo viaggio, mi rivolsi al capitano del sud
detto vapore, sig Folkedahl, il quale mi par
tecipò benevolmente che il prìncipe non sa
peva come esprimere il suo entusiasmo per 
le sceno grandiose,e caratteristiche ohe Onora 
ebbe occasione di vedere ed ammirare. 

Contemporaneamente a.bìò si deve notare 
ohe a quanto pare il marò: del nord deve es
ser: stato abbastanza•• cattivo pel. ' viaggiatore 
reale avendo questi detto a bordò al capitano 
che si. viaggerebbe molto più volentieri quan
do ì'aoqua fosse sempre così quieta e li/scia al 
pari di specchio, coma fu oggi il SognSflord, 
mentreoohò'il mar del nord fu invece molto 
agitato. t 

Dopo un passaggio favorevole e magnifico 
per Voss, Staheim e giù per il famoso Nai»òdal 
(valle di Naro) il treno arrivò a Gudvitgen, 
ovo il Nettuno, imbandierato da coperta alla 
cima degli alberi stava già aspettando il cor
teo reale per condurlo avanti, cioè a Mèfòk 
in Geirnnger. La partenza da Gudvàngen si 
fece alle .6 iersera. 

Durante il passaggio per Nau-òfjord, il prlu-
cipo reale sì tenne sempre sul ponte della na
ve per poter meglio ammirare quei panorami 
montuosi così grandiosi. 

i A.Bnkke in Nairòfiord, il Nettuno tiròquat-; 
tro colpì dì cannone, affinchè di principe sen-, 
tìsso la eco interessantissimo delle montagne.; 

Cominciando il crepuscolo versò: ìe 9, il"ca
pitano decise di fermarsi qualche ora per a-
*pettarvi lo spuntar del giorno, 'onde si - au-, 
coro sul Esefjord, presso BaleStrand. 

Era una notte calma,-'serenissima, appunto 
una delle. notti estive più superbe ch'ebbimo 
quest'estate. 
. S u l l a riva si, trova il rinomatissimo Albergo 
KviUne,, che durante tutta la stagione' estiva 
,ò sempre sopraccarico dì viaggiatori. L'alber
go, è graditissimo ricovero di quanti che de
desiderano spolverarsi i polmoni, per riempirli 
di aria di mare, di campagna, di montagne e 
di, ghiaccio-combinato insieme.Tourristi é'vìl-
leggianti norvegesi,, inglesi, tedeschi', francesi, 
americani, spaguoìi, nonché, secondo il lìbbro 
dei viaggiatori, anche africani del sud si muo
vono alla rinfusa ma con la maggiorò cordia
lità e varietà': alla tavola una confusione dì 
lingue ed un babilonico ronzio alle orecchie. 

Dalle 'tante»• verande» (balconi) dell'Alber
go- le lampade a chiaro di luna in" colori o-
rìentalì gettano la loro luce raddolcita sulla 
riva in mare. Nel salone le «misses» e « de-
moisélles» con i Joro cava ieri-serventi bal
lano-lietamente, mentre «Myiòrd» e « My-
ladì» li guardano con interessamento. 
, Il vapore del principe ancorato dì fronte a 
questo albergo? era illuminato a luce elettrica;' 
giaceva sul magnìfico fjord il quale si rende 
famoso pei bellissimi contorni di Esefjord. È 
circondato da cinque colossi di montagne, alti 
da 3,500 a 4,500. piedi. In cima al più-, alto 
vedasi .una. parte jdel ghiaccio « Kicipen »,. 'ehe 
porta (Usuo nome della montagna, che he'co
pre in parte. Il «fjord»,, e la montagne inte
ressantissime, diconsi abbiano,, fatto una ira-

pressione potente sul principe reale. 

Un'oretta dopo, che la nave fosse ancorata, 
il principe, col suo corteggio fu vagato a Bai-
holmen ove sbarcarono.: Otì, ufficiale 'del ba
stimento, narrò al di Lei corrispondente,'che 
durante il tragittino in barca, il principe 
espresse in inglese e più volte a lui, ed ài suo 
seguito in termini entusiasti la sua ammira
zione « N o r w a y i s a wondesfull country»; 
«nere,is a yery beautlfull place» ecc. 

Il principe ereditario, un giovinotto biondo, 
non molto alto, aveva ottima etera e si in
trattenne vivamente con ognuno de'suòi. Pas
seggiarono per la strada lunga la spiaggia, 
fermandosi al tumolo, ricco di tradizioni, del 
re Baie e continuarono la passeggiata verso 
la casa del podestà. Da quella strada, si gode 
da tutte le parti una veduta estesa e brillan
te, A ponente, cioè dall'altra del fjord, ve-
donsi i paeselli Vili, Vangsnojs e più in fondo 
Presvik. Fra quegli levasi un altipiano rooe-
voso, ricco di boscaglia, che in alto, fermasi 
ad un monte, chiamato « RanUKereii », aito 
5,100 piedi: 

•Mentre ii principe col suo corteggio sta. 
contemplando con vivissimo, interèsse i con
torni, si leva dietro alle faide del monte < Rara-
beeren» la luna piena in tutto suo. splendore, 
stendendo una magica luce per tutto il paese. 
Nessuna tavolozza poteva riprodurre le tìnte 
del grandioso e sereno paesaggio, dai monti 
alle isole che si levavano da una striscia ar
gentina tutto lungo il fjord. Un aspetto inde
lebile, che starà.lungo tempo,impresso nella 
memoria del principe reale. . , : 

Dopo una breve fermata in' terra, gli altri 
viaggiatori tomaropo a bordo del vapore..... 

Dall'albergo risuonavano nella sera quieta 
ed armoniosa le battute briose della musica 
da ballo,,mentre dalla coperta di «Nettuno» 
rispondevano voci soavi d'arpa e di flauto. 
Dna ventina di alpinisti tornando dàlia salita 
del monte « Kjeipen », passarono sotto il « Net
tuno» cantando: «Goil save the Qnaen », che 
fu intonato dagli altri pàssaegeri di «Nettu
no». Magnifico l'effetto delle voci sulla quie
tissima onde del fiord.. 

Il re futuro del popolo italiano, amante 
della libertà, passò dunque una sera nordica 
piena di armonie sul suolo antico-norvego, 
ricco di fama e di tradizioni. 

Sia di nuovo il ben venuto! b. b. 

O R A R I F E R R O V I A R I 

(Vadì guarta pagina) 

Ih RISCONTRATA DEE BSGLIEtTI 
FRA GLI .ISTITUTI DI EMISSIONE 

Diamo il testo dèlia relazione a S. M: il 
Re, dei,Ministri di Agricoltura e del Tesoro 
e. dei.Regie? decreto pubblicati ieri-sera dalla-
.Gazzella Ufficiale, stilla riscontrata di 'bi- ' 
ghetti da parte degli Istituti d'omissione: 

Sire, »-' i 
Il decreto che noi sottoponiamo alla san-

z-ioneidella Maestà Vòstra non risolve in modo 
definitivo uno dei più ardui problemi bancari; 
rna Io avvia a felice ^definizione, facendo te
soro: dei consigli preziosi degli uomini tecnici 
preposti al governo dei nostri istituti di emis
sione e facendo appallo all'esperienza, la su
prema regolatrice di -siffatte materie. Quindi 
non s'interdice: l'adito a- ulteriori modifica
zioni, quali appunto l'esperienza potrà sugge
rire; e si prepara materia alle conclusioni del 
governo e del Parlamento, che ai riaprirsi della 
Camere dovranno in modo definitivo provve
dere intórno alle discipline (lei biglietti paga
bili a vieta è al. latore. Esplicato e contenuto 
in questi termini, ,e rendendo omaggio agli 
Istituti di emissione che hanno Compreso il 
grande beneficio della concordia nell'interesse 
generale del paese e nel loro proprio è segna
tamente ai massimo nòstro ' Istitutoj che è la 
Banca Nazionale, cui confidiamo che alle lotto 
spesso infecondo della riscontrata si sostitui
sca un periodo di pacifiche prove colle norme 
che il preseute decreto sancisce e hon inventa, 
essendo osse uscite dalle libere discussióni dei 
direttori generali delle Banche di emissione. 

Il tempo migliorerà, perfezionerà,, correg
gerà; maintanto sì può asserire che siamo 

, sulla buona via. -

É con questa fiducia che noi preghiamo la 
:M. V. di voler onorare della firma il seguente 
deòréto, -•' 

. • ' • * * , , - , , • . • 

U M B E R T O I. 
Per grazia di-Dio e per volontà della Nazione 

BD D' ITAUA 

, Visto l'art, ideila legge del 30 giugno 1891, 
n. 315 il quale stabilisce che entro due mesi 
dalla promulgazione della legge stessa, su pro
posta del Ministro.di Agricoltura Industria e 
Commercio, di concerto col Ministro del Te
soro, dopo aver udito il parere dei Direttori 
Generali delle Banche di emssione, debbano 
essere determinate perjreglo decreto le norme 
per regolare il baratto dei biglietti fra le Ban
che agii effetti, della riscontrata-, 
. Visti i verbali delle conferenze tenute nei 
giorni 20 e 21 luglio 1891 dai Direttori Gene
rali degli Istituti di emissione, nelle quali fu
rono presi fra gli stessi Direttori Generali gli 
accordi per regolare, in via di esperimento, 
il baratto e la spendita dei loro biglietti ; 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commèrcio, dì concerto col mini
stro del Tesoro ; • -,. . , 

Abbiamo decretato e decretiamo : ; 
Art. 1, Il baratto dei biglietti fra gli Istituti 

dì emisssione e gli effetti delia riscontrata so
no regolati, dalle nonne seguenti: 

"a) ciascun Istituto può, ad intervalli non 
minori di giorni dieci, chiedere agli altri Isti
tuti il barattò, dei rispettivi biglietti esistenti 
nelle sue casse al giorno della richiesta,, 

6) il baratto ha. luogo fino, alla concorren
za dei biglietti.o altri titoli3i credito a vista 
dell'Istituto richiedente, ohe si troveranno 
nelle casse deh'istituto debitore il giorno della 
richiesta ; ' . - . . . . . . 

e) i biglietti rimasti in possesso deh' isti
tuto creditore, dopo effettuato il baratto di cui 
sopra, sono da esso ripresi nelle proprie ope-
zazioni ; . . , •. , . ; . : . 

d) il baratto deve essere domandato con 
preavviso di un giórno, denunciando i valori 
che l'istituto presenta alla riscontrata e si ef-
fetua, salvo accordi speciali, da ciascun sta
bilimento o rappresentanza locale dell'Istituto 
richiedente presso le Sedi, le Succursali, le 
Agenzie o Rappresentanza dell'Istituto cui 
Viene domandato. 

e) è obbligatoria per ciascun Istituto l'ac
cettazione dei biglietti degli altri Istituti anche 
nelle operazioni facoltatve. 

Art. 2. Le norme, di cui all'articolo preca
dente rimangono in vigore, agli effetti dell'art. 
6 della legge del 30 giugno 1891, n. 314, finché 
non siano modificato con altro nostro decreto 
su proposta del ministro di agricoltura indu
stria e commercio, di concerto col ministro 
del Tesoro. . 

Art. 3< K abrogato IL II. decreto del 23 set
tembre 1874, n. 2221 (seria 2') ohe regolava 
la riscontrata dei biglietti fra lo ssHbaneho 
di emissione. • • " 

Ordiniamo che il presente decreto; iùnnitù 
del sigillo dello Stato, sia 'insorto n'élfa' tàe-
colta .ufficiale,delle leggi e dei decreti del re
gno d'Italia,-mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. • - ' ! 

Dnto a Monza, addi 30 agósto 1891. : 

. UMBERTO. 
' . OlllMÌRRi-

, ; , L. LUZZAM,-
Visto, il Guardasigilli L, FBRtURte.fim -

TELEGRAMMI 
SOFIA, 3. — La voce sparsa a Berlino che 

Stambouloff sia stato assassinato è, assoluta
mente infondata. Stamboulofftrovasiaacoraa 
Tirno"5Vo in, perfetta salute. i, 

BERLINO, .3. r--. Il Bollettino deH''Impero 
pubblica un'ordinanza revocante la .proibi
zione delle importazioni di porci ,;e' carni por» 
cine provenienti dall'America. -, . -: ' , '-

MADRID, 3. — È avyenuta nna collisione 
fra un treno,espresso.eòi un treno-.merci presso 
Medinaoampo. Otto, vagoni andarono.infranti. 
Vi sono 48 feriti. .-
' EREDENSBORG, 4. — Inseguito al.migUù-
raniento del tempo il programma di, viaggio 
del,granduca Giorgio fu cambiata. Egli si re
cherà per, la, via di Stettino, nel Caucaso,'-; Lo 
czar.a la ezarina ed il principe ereditario lo 
accompagnarono-alla stazione., . >•.•'• • 

SGHWÀRZENEA0, 3, - . KalnòkyeOaprivt. 
si recarono da Hern al. castello di MaytesoVet 
restarono durante tutto il giorno, mentre 1 
sovrani assistevano alle manovre. Stasera vi 
fu un pranzo di corte, a cui assistettero an
che Oaprivi, Kalaoky e Reuss. 

SOHvVAUZENEAU, 4. .= Guglìelmo.e il Re 
di Sassonia tornarono oggi .alle,12 1|2 dalle 
manovre, Francesco Giuseppa se na tornò alta 
1 ij2,,0,aprivi e Kalnoky assistettero pure alle 
manovre. 

La maestra Kenssetti e il Ministèro 

Scrivono da Melara, 2 : 
« La maestra Lucia Renzetti, licenziata dal 

posto di direttrice dell'Asilo « Francesco Ori-
api » di Tunisi, mentre si svolsero i processi 
e intorno al nome di lei. e del Mandalari si 
fece un gran rumore di polemiche eensdi dis-
sioni, venne accolta in questo comune diret
trice dell'asilo ,d'infanzia. 

Terminati i prooessi_ella fin dal 4 luglio ri
corse al nuovo Ministero per ottenere la rein
tegrazione nel suo ufficio, 

Ora il Ministero, sottopostò il ricorso aU'.e-
same del Consiglio di Stato, ha deciso doversi 
considerare come non avvenuto il licenziaménto 
della Renzelti e doversi questa riammettere 
agli stipendi dello 'Stato, con. diritto agli av-" 
reirati. . -, - . 

Di ciò la Renzetti ha avuto'comunicazione 
da Roma per telègrafo. 

Questo paese di Melara che accolse la gio
vane quando, vittima di calunnie e di errori, 
nessuno osava stenderle la mane, pur dolente, 
ora di perderla, ha piacere della giustizia che 
le viene resa.. 

La Renzetti, a giorni, volerà in grembo alla 
stia famiglia a portare, dopo tonte e forti an
gustie, l a buona notizia, che specialmente per 
i vecchi genitori, sarà una grande consolar 

IL C R E D I T O F O N D I A R I O 
e l a Cassa di R i s p a r m i o di Mi lano 

La. zona assegnata alla Cassa di Risparmiò 
di Milano col decreto !• luglio 1891 per l'e
sercizio del eredito fondiario, fu modificata 
come segue : 

Belluno, Bergamo, Brescia, Comò, Cremona,, 
Mantova, Milano, Novara fino al lato sinistro-
delia Sesia, compreso il circondario di Varallo, 
P a d o v a , Pavia, Roma, Rovigo, Sondrio, 
Treviso, Udine, Venezia, • Verona e Vicenza. 

''*** ' 
V i t t i m a de l l 'A lp in i smo 

Si ha da Ginevra, 3. 
« Il dottore Jacottat, della missione Janssen, 

sul Montobianc», è morto stamane, nella ca-
bane des boissons, dal male della montagna. » 



1, PARTITI MODEBAII............ 

L'on. Rocco De Zerbi in una sua lettera di
retta a Napoleone Corazzi»!,: nuovo direttore 
del 'ficcalo di Napoli, ha la seguenti giuste 
paralo a propbsHo dei partiti foderali : 

«Ai partiti governativi moderati manca, 
ogni di più, il reclutamento,'perchè chi volete 
che in essi s'inscriva per sentirsi dire uomo 

•Svenduto o corruttibile, per vedersi non ap
poggiato dal Qovérhd corrivo sempre a carez

zare assai più che l'amico l'avversario,, e so
spettato dalla moltitudine, lacuale non sa 
persuadersi che.si rinunzi alla popolarità del 
ribella, scevra oggi in Italia di ogni pericolo, 
in omaggio ad una dottrina, ad una convin
zione ad u» sentimento disinteressato!?,» 

* * 
t'epusoóln dèlia baronessa di Vetzera 

auir Arciduca Bodolio 

Leggiamo nella Tribuna : • 
Il nostro corrispondente parigino ci telegrafa 

che, Jftmes ed Ealair pubblicano l'opuscolo 
che la baronessa Vetzera - madre dell'infelice, 
giovane, morta con 1' arciduca Eodolfo d'Au
stria - aveva stampato" intorno alla, tragica-
morte del principe e che era' stato sequestrato 
e distrutto-a Vienna. : , 

tIn,capitalo commoventissimo dell' opuscolo: 

getta; fra le* altre circostanze dolorosissime, 
una luca'sinistra sul contegno di una contessa1 

dama, dalla Corte austriaca. 
Secondo l'opuscolo questa dama avrebbe fa

vorito le relazioni dei giovani infelici, 
**. 

LO STROMBOLI IN ERUZIONE 

• • Sì ha dà Catania, 8: ' 
• «Da Stromboli il direttore dell'Osservatorio 
sismico ed il capoposto del Semaforo telegra
farono'.che ieri, alle óre 7.48; vi fu uri for
tissimo terremoto, seguito da spaventevole e-
splqsione del vulcano. 

Continuano i boati;'* •/ 
:„ai .. , - . . * ' 

* * 
Dante e Leone XIII 

. Il Fracassa è informato che entro il mese 
di.settembre verrà fuori dalla tipografia'Gia-

• chetti -di-Prato, in elegante e proprio regale 
• adizione, il commento latino della « Divina 

Conimédla » con la versiouèlatinà dal poema 
di' Frate Giovanni da Serravaìe del secolo XV-

-, Vi e'aggiunto . il testo italiano con alcune 
chiose dal Beato Bartolomeo da Colle, toscano, 

ideila; famiglia Lippi, che visse' anche nei pri-
mi'ianni del secolo XV.' 

Il'Papa -ha messo a disposizione degli edi
tori; che" appartengono all'ordina dei Fran
cescani, lira 20 mila. , . . ' 

Dell' opera saranno tirate 2 mila esemplari 
e sarà mandata ih donò alle principali Biblio-, 
toohé del inondo, ed anche a'sovrani e pHn-
oipiideilacristianità. 

- B';Vaticano dà a questa pubblicazióne un si
gnificato politico. 

Gli editori sono due dotti Francescani, P. 
Marcelli^da;Oivezza e P. TeoflloDpmeqichelli. 
- Daremo anche altri particolari su questa im-
portantissima pubblicazione, che in questo mo
mento assume un carattere assai spinato ed 

.. eccezionale, 

Sronaea "del Segno 
Stoma, 3 . ~ SI'sequestrarono -presso il ne

goziante Disegni Angelo altri quattro quintali 
di spoletta cariche collocato' in undici sacchi 
nascosti sopra l'impalcato di una bottega, in 
via Calderari. 

Firenze, 3 . —'stasera, verso le pra9,,in 
Arno, nella località detta Pignone, si affoga
rono mentre prendevano il bagno, certi Mar-
ghieri e Paplhi, muratori di anni venticinque. 

tJn barcaiuolo rie raccolse casualmente i ca
daverî  antro la sua barca. 

Le 'autorità si recano ora sul luogo. 
Bologna, 4. — Si tenne oggi una riunione 

di industriali .per protestare contro la soppres
sione della Dogana. 

Napoli, 4. — A Portici, un giovane a no
nio Vincenzo Zeno era da molto tempo in in
timità'con una vedova, certa s'ignora Giusep
pina Genovese il figlio addoitivo di costei, Gen-

;naro Baco, vedeva di mal occhio1 questa tre
sca per cui vi erano continui litigi. Onesta 
notte il diverbio si fece più serio, tanto che 
scesci sulla strada si presero a revolverate. 
L'amante rimase ferito mortalmente; 

Genova, 3 . =» Alle Assisie condannossi a 
quattro anni di reclusione-Luigi Costa -ucci
sore dalla etera Maria Bruzzona, Si ammise 
la semi ubbriaehezza e l'impeto d'ira. Ante
cedentemente, to contumacia, era stato con
dannato a quindici anni di lavori forzati. 

Messina, 4. — Causala soppressione della 
Manifattura dei tabacchi continua l'agitazione 
in citta. - La Camera dì Commercio in segno 
di protesta 'a voto unanime si è dimessa. - S 
prevede, che i Consiglieri comunali ed i dê  
putati daranno le loro, dimissioni. ; _ 
, Milano, 3 . — Arresto importante. »- È 
stato arrestato il famigerato Giovanni |Torta, 
creduto autore di un furto di 70,000 lire com
messo in Francia, a [ohe, conosciuto ed' ar
restato procedentemente, era riuscito a sfug
gire agli agenti dopo aver ferito- gravemente 
alla coscia l'agente chelo aveva affrontato! i 

— Lo sciopero continua senza incidenti. 
Alessandria, 3 . — Stamane.al Tribunale, 

fuvvi l'adunanza dal creditori della Banca E-
redi Vitale R. !per decidere sulla, domanda di 
moratoria presentata dalla ditta medesima. 

La. maggioranza dei creditori si mostrò fa
vorevole.. 

Attendesi domani la sentenza. 
Bergamo, 3 . — Un ingegnere, portatosi 

ieri a Vigoìo, ha potuto calcolare approssima
tivamente che,la terra franata misurerà dloK 
cimila metri cubi. ... ,;••-.'• t-

La casa del povero Bottoni distava da Vi
rgolo tre quarti d'ora di cammino, ad era abi
tata dalla famglia del sindaco solo nei mesi 
d'autunno. Strana Coincidenza: la moglie e 
.una bambina del Bettolìi compivano gli anni 
•proprio in quel'giorno, che rimasero schiac-
ioiate sì orribilmente!' 
; Leecò, 3 . = All'arrivo del treno delle sette 
pomeridiane da Como, numerosa folla, le au
torità e tutte le società locali con bandiera e 
banda alla testa attendevano i rappresentanti 
della nostra vatorosa Società di Tiro a segno 
Nazionale, i quali, reduci della gara, provin
ciale di Como ritornavano coll'unico premio 
di campionato, dono delle signore della pro
vìncia. I valenti tiratori che tennero' si alto 

il prestigio in altre gare sono f signori prò* 
fessori Rappi,-Mauri e Gattini Lunghi e fra
gorosi applausi li accolsero alla ^discesa dal 
treno. (Lombardia)., 

Brescia, 3 . -r- Uh tal Pietro Laudasi di 
Cero, giunto dall'America, dova era rimasto 
alcuni anni per ritrovar la sua famiglia nella 
più squallida miseria, impazzi imprqvvìsamente 
e dovette essere condotta al manicomio di 
Brescia, ; 

A. due figli del Laridesi. all'indomani, diede 
pure di volta il cervello, talché si dovette pu
ro ricoverarli all'ospedale. 

Ti'evlfjliò, 3 . — Un gravissimo incendio 
avvenne martedì mattina a Fornovo, un pic
colo comune, del nostro mandamento vicino a 
Caravaggio, per causa che ancora rimane igno
rata, si apprese fuoco al magazzino del la pa
glia, e da cui si [propagò ai fienili, distrug
gendo quati 2000 quintali di fieno ohe costi
tuiscono la masseria del sig. Oanevisio, sindaco 
del luogo. •''< 

Fortunatamente le bestie che il Canevisio 
alleva in buon numero, trovavansi ancora ai 
pascoli di 'ihonfegnà', se no abbruciavano tutte. 
Il danno risulta di 30 mila lire. 
. - (Lombardia) 

Susa, 4 . — Ieri si sparse per la città la 
notizia che un carabiniere, addetto a questa 
stazione, si era suicidato per evitare una pu
nizione; più tardi però venivasi a sapere che 
non trattavasi di suicidio, ma di disgrazia. 
Nel rimettere a posto la rivoltella chiusa nella 
fodera, questa ,è caduta e, nel piagarsi per 
raccattarla, il carabiniere è stato colpito in 
pieno petto da una palla, avendo la caduta 
provocato lo sparo di una cartuccia. Pochi 
minuti dopo spirava. ' 

APPENDICE 

Lotta positiva contro ia Gochylis 
, .,.-.. i. .(VERME DELL'UVA) " 

Gli egregi signori Ottavi, tanto beneriierìti 
per la nostra agricoltura, e presso dei quali 
trovò cortese ospitalità qualche altro mìo scrit
to sulla Gochylis, non avranno a male se que
sta volta prescelgo quest'ottimo giornale cit
tadino per espórrò qualche povera idea in ar
gomento.. Gli è perchè desidero soddisfare alla, 
curiosità locale 0 perchè mi riprometto, gio
vare in modo particolare agli studiosi viticul
tari di questa regione, dóve saltuàriamente il 
temuto vèrme va arrecando oggidì guasti non 
lievi.-

Riportandomi alla relazione inserita noi Col
tivatore del Marzo 1890, .sui mezzi preventivi 
dà me adottati, con tutta -cura,, devo franca
mente confessare che .non, ottenni il risultato 
che xaì avevo ripromesso. 

Questi rimedi preventivi, giova ricordarlo, 
e r a r io , scortecciamento Invernala dei ceppi 
delbji v}to - la disinfezione del: sostegni - la 
vangatura dei terreni ; insomma la ricerca più 
diligertele l'uccisione delle crisalidi. . 

Eppure tanta strage che per tre mesi di se
guito andai facendp col,guanto.Sabato non 
impeci, che una schiera rispettabile dì farfalle 
ai presentasse nei,vigneti all'aprirsi della pri
mavera; e che alla stretta tdei conti mi ritro
vassi co! solito.dannoln proporzione dal rac
colto. 

Un po' scoraggiato dall' insuccesso non ebbi 
tuttavia per un solo momento l'idea di ritor

nare ai rimedi, diremo cos'i, repressivi. Una 
serie non ispregevola di esperienze coi diversi 
insetticidi di gassosi liquidi e polverulenti sino 
ad oggi conosciuti (escludo la Knodalina ed il 
Pinosol) mi portò alla ferma convinzione che 
sii inutile percorrere tal via. La larva sui 
fiori, protetta da un fitto tessuto dì bava se
rica, e l'altra rimpiattata fra la polpa degli 
acini, sono a mìo vedere invulnerabili - an
corché si ammetta per un momento che la 
miscela proposta sia innocua pel frutto e per 
le (rondi. Esclusa per massima la lotta contro 
le larve d'ambe generazioni e contro le cri
salidi d'inverno per la pratica'acquisita, do
vetti concentrare la mia attenzione sulla terza 
(orma del temuto lepidottero: l'insètto per
fetto. 
\ A' maggior chiarezza; e per chi non ne fosso 

al corrente, riassumo in poche parole la vita 
ed i costumi del dannoso verme. 

Le farfalle della prima generazione escono 
dalla crisalidi ibernanti presso a, poco fra il 
V ed il 15 Maggio - la loro lunghezza varia 
dà 6 ad 8 mlll. ed il mantello giallo-ocra è 
attraversato da una striscia quasi nera a mò 
di spalline. Si accoppiano nelle ore crepusco
lari deponendo le nova sui giovani pampini ; 
di qua nascono i bruchi Che rodendo a pre
ferenza stami a pìstelli s'ingrossano presta
mente tornando ad incrisalidare alla metà del 
Giijgno. ' 

Passa un tratto dì tempo e ìi buon viticul
tare s'Illude che tuttavìa fluito; ma ecco ri
tornare ai primi dì Luglio le nuove farfallina 
alquanto rimpicciolite, le quali alla lor volta 
vengono a regalarci quella miriade di larve 
che dal 20'Luglio sino a vendemmia sono in
tento a distruggere il nostro raccolto; e fini
scono per incrisalidare nuovamente in Ot
tobre. 

Cr^pr MAGA V È N E T A ' 

Venezia, 4. — Re Carlo a Venezia — 
La passetta di, Venezia.reca : 

Oggi, se nulla sorgerà in contraria, giun
gerà a, Venezia col treno delle 2.10 pom. pro
veniente da Vienna, Re Carlo di Rumania.-

Allpggerà all'Albergo Danieli, ove alloggia 
la Regina Elisabetta. 

Ci telegrafano, da Roma in data di iersera 
che l'incaricato d'affari di Rumania a Roma 
è partito per il confine per incontrarvi-Re 
Carlo, che si reca a Venezia. 

CRO: ìNACA'DELLA PROVINCIA 
(NOSTEH, CORRISPONDENZE) '. 

Moiisellccì, 2. ==. Bue parole al sig. V. — 
Non créda, egregio signore, che io voglia farle 
una polemica, sono convinto che ella sia per
sona degna di. tutta la Considerazione-e che 
;non mi ha. attaccato, se non nella convinzione 
di chiarire'un equìvoco, ed è solò per far ve-
'dere che quésta volta, il granolito lo i rese 
proprio Lei, che ne!!' interesse della mia one
sta imparzialità, le rivolgo queste due parole, 
a rischiò che le forbici della redazione, non 
me ne faccia giustizia sommaria. 

Lei dice di esser stato presente al fatto del
l' incontro dei carri, e' sostiene che 1 lampioni 
erano accesi in: quella sera. 

Ebbene; io credo senza dire di esserne stato 
testimonio oculare, di essere meglio informato. 

Osservando la grande diminuzione delle far
falle dì Maggio, in confronto della enorme 
quantità di crisalidi ibernanti, non sarà diffir 
cile comprendere' come nella mondatura dei. 
ceppi si perda tempo a schiacciarne tante che 
sarebbero morte egualmente, vuoi per la cat
tiva stagione, vuoi per opera di sconosciuti 
parassiti, 

La prima comparsa delle farfalle è dunque 
il punto-di partenza reale e preciso di ogni 
malanno; è l'unica volta che la falange ne
mica si presenti in numero, relativamente li
mitato e si possa darle battaglia per lo scarso 
fogliame dèlie viti e degli alberi che permette 
di vedere e'muoversi liberamente fra le pian-, 
tàgioni. 

Il'viticultare, badi bene, non deve accogliere 
con sorriso d'incredulità quanto ci raccon
tano gli entomologi. su)la .importanza, di una 
semplice coppia di- farfalle. È .Indubitato che 
allorquando essa riesca a compiere l'intero 
ciclo della sue metamorfosi avrà j a to nasci
mento a non meno di ottocento bruchi pronti 
a divorare una dozzina d'acini per ciasche
duno. 

Spetta esclusivamente all' egr. ing.. Pelle
grini di Boves il merito d'avere pel primo se
gnalato, fra altri rimedi, anche la Caccia alle 
farfalle, mediante una reticella; questa pra
tica, ridotta a metodo e ripetuta su vasta 
scala con ordine e* diligenza, diede a me gli 
splendidi, risultati dei quali dirò più appresso. 

Nell'autunno decorso raccolsi qualche cen
tinaio di acini hacatì a li disposi in un vaso 
coperto di velo, lasciando che i vermetti in
crisalidassero sul fondo ed intorno alla pareti. 
Quando sul finire d'Aprile le farfallino comin
ciarono a far capolino le feci vedere ai miei 
operai, ohe ebbero tempo e comodità d'impa
rare a distinguerla al coloro ed al caratteri-

di lei j a la so dire come cosa certa, che. fino,,! 
alle ore 11 della notta'-del 18} agosto pi p . i 
lampioni non erano accesi, a che fu solo die
tro il reclamo di alcuni cittadini che se ne 
accesero alcuni, qua, C là, chiari come le luc
ciole invernali, : ;, 

É verissimo quanto lai dice, che noi movi
mento che s! Siedo ad uno di questi fanali per 
accenderlo, un cavallo si impauri ; ma lei qui 
dovrà ammettere che se quel fanale anziché 
accendersi alle ore 11 si fosso acceso, alle ore 
7, Quel cavallo non avrebbe avuto nella.-sua: 
tarda accensione del fanale un motivo di a-
dombramento. 

Se sìeno poi state, come lai vuol far credo-
re, cose da nulla, lo sanno i poveri carrettieri 
che ebbero i cavalli malconci, e lo sa Io spa
vento di coloro che scamparono al pericolo; 
e se lei, signor V., si fosse trovato nel; caso, 
di esser travolte graziosamente sotto la ruote-
di un carro, in mezzo a quel chiarore dove, 
fu necessaria la luce di un fanale recato da; 
un vicino .caffè per conoscere la scena, non 
so* se la-panrà" le avesse lasciata tanta lana 
par difendere l'illuminàziona cittadina ; che del 
resto, credo capire per qual ragione, tanto 
gliene possa interessare il buon nome, solo che 
cambiando, un po' uh noto proverbio, le po
tessi dire, o illustrissimo signor V., 

Dimmi per, c'iti fai causa 
E ti dirò chi sei. 

— Edilizia, •=• II Municipio, con ottimo 
provvedimento, va rimettendo via via tutti gli 
antichi marciapiedi ; ed è a sperare Che mi
gliorerà pure quelli di tutte quelle vie dove 
potrebbero avere la solennità del centenario, 
quali la via San Martino e la via dell'Ospi
tale. , . . . . 

Si desidererebbe però un po'più dì cura,in 
questo lavoro di pavimentazione stradale, -in 
modo da evitare lo scóncio del marciapiedi 
della via S. Giacomo, le di cui pietre furono 
masse assiema : col sistema - delle onde ' del 
mare. - i;f«;Hi 1, . n o"< ti - -: • ": -»i 
, — Esempio Atestino. **•' A provare> quanto 

non sia, disdipevole,,la mancanza nella nostra 
città di;un'Asilo-infantile, voglio soio.notare 
una corrispondenza al, Comwne.da lista, dove 
si annunziava che il Consiglio Comunale di 
quella città, approvava la spesa di L. 36,38,4,50, 
dico lire treniaseimila, per riattare il locale 
del Castello ad ,uso dell'Asilo Infantile Alessi. 

Se in Este si spendono trontaseimila lire per 
il- ristauro.di.unlocale.i'eper un'istituzione 
che è già,,perchè a Monselicè", tenuto pur cal
colo delle debite differenti condizioni, per una 
istituzione che ancora non è, non si potrà spen
derne almeno la decima parte?. : ••'• 

A meno che non sì arrivi,a dire, che rioi 
non bastiamo a poter fare la,decima parte di, 
quella città;lo credo che tutto iì decoro no
stro locale voglia far tutto.il*; possibile per 
smentire una simile supposizione,. Vi pare? 

— Tipografie, == io non comprendo cóme 
una lode a uno, possa essere un biasimo ad 
un altro. Il corrispondente ; Aelì'Adriatico sj 
affretta a smentire, non essere stato lui a 
raccomandare al pubblico la nuova tipografia 
Parisotto (quasiché fosse stato un delitto) per
chè, soggiunge chela tipografia del sig. Grassi, 
è condotta da persona provetta e laboriosa 
che non badò a sacrifici, per. fornirla di tutte 
quelle novità che richiedono le : moderne esi
genze. 

Ebbene che vuol dir ciò? Mi sembra una 

sticó modo di volarei. ;, .,,<:•>. ,>:;•-
Avendo osservato, che all'aperto le farfalle 

si lasciano smuovere facilmente dalle 5 e 1;2 
alle 9 del mattino è meglio-dalie 4 e mezza 
in poi della sera disposi un attento servizio, 
specie di scandaglio giornaliero, che m'infor
mava di quante venivano comparendo per 
Ogni filare. Non appena lo giudicai opportuno 
diedi mano alla caccia, con. 18 operai provve
duti di altrettanti ordigni da ma stesso co
strutti nel modo seguente: 
; Ad un cerohio del diametro di 43 centimetri 
circa si fissino le estremità di due o tre fili 
di fèrro incrociati e curvati per modo che 
servano di sostegno ad un ;velo abbastanza 
solido il cui bordo,( ben teso, verrà cucito at
torno al cerchio medesimo; ecco fatto cosi una 
specie di c|stoo reticella cui non resta che 
applicare uri manico che.-sarà una leggiera 
canna lunga almeno due metri. Sciolta a caldo 
nell'olio certa, quantità di vischio purgatovi 
si aggiunga un .po' di trementina e si rime
scoli fòrtemente; poi mediante un grosso pan
nello si spalmi il fondo interno della reticella 
ripassandovi sopra ogniqualvolta si abbia a 
riadoperarla. Con questo mezzo la riescita è 
più che certa quando però si, abbia cura di 
ottemperare alle seguenti avvertenze:' 

Disposti gli operai a due par. fila,,essi de
vono sabotare la vite due o tre volte soltanto 
lungo i ceppi ed a diverse altezze ; beninteso 
che quello dei due che in questo frattempo 
resta inattivo osserverà ed avvertirà se qual
che farfalla vola dall'altra parta; e che tutti 
quanti devono poi andare di conserva non es
sendo raro il' caso che taluna sfugga a coloro 
che la snidano, e venga colta da quelli delle 
prossime file. / .. 

Man mano che la farfalle (che per lo più 
sì trovano a gruppi in conseguenza dell'ac-

servìla, piccineria, questa ingenua smentita •] 
poiché, che datino può arrecare una onestai 
racoQriiaiidaz'oiiè in favore de! sig.' Parisotto, f 
giovane pur lui degno di tutta la fiducia i)jl 
nuove clientelo; che danno può arrecare verso. 
ài sig. Grassi e alla sua macchina rotativa» J 
,, lo credo cheli sig. Grassi non-debba tt.| 
mere nessuna concorrenza ; e che sappia al,| 
tresl che ognuno ha diritto dì lavorare e ili 
tirare, come suol dirsi, l'acqua al proprio mo-I 
lino ; ma selnveee temesse proprio la- concwl 
raiza della nuova tipografia Parisotto, veiij 
bène, questo " sarebbe stato proprio il caso i l 
battere la gran cassa a.vantaggio altrui. 

EMo.f 
* *, 

Ponte di Brenta, 3 . — Filódrammà 
iica. — Finalmente i lavori, di ristauro dalli 
Sala teatrale sono giunti al tarmine e domei 
nica prossima la nostra Società Filodramma
tica darà;la prima recita nella sua nuova sedi 
rappresentando La Suonalrice d'arpa, a chiù' 
.dendo.'-iP tfeattènimento-cori- una brillantissimi 
farsa. 

La Banda Concordia che suonerà domenica 
stessa nelle ore pomeridiano in piazza passeri 
a rendere più divertente lo spettacolo serali 
suonando negli intermezzi.- -' : 

Nella recita prenderanno parte dlstinti'di 
Iettanti; di qui e della nostra città e tutto; fa 
crédere numerosissimo sarà il Concorso anche 
dai limitrofi paesi. -.. ,,, 

Il bravo giovane Massarotto -Giuseppe, pre. 
mìato quest'anno àll'Aocadamia di Venezia, 
gentilmente, si prestò, a fornire il palco sce
nico d'un sipario, la cui opera, riuscitissima 
sebbene condotta a termine in pochi giorni', 
incontrerà di certo la simpatia del, pubblico. 

»** ' 
Camposampieco, 4. \—• (A. S.) - Nei 

giorni scorsi mi sono recato a Cassola di Bas-
sano veneto, mio paese natio, ed ho veduto i 
danni immensi, che. ha recato il temporale del 
31 agósto p. p. Quale scena desolante! 

Le campagne sono tutte squallide e deserte, 
si può dire oliò non vi sia più sognò di verde, 
pare di essere-in pieno inverno. La grandine, 
cacciata da: un.vento furioso, è caduta si gros
sa e sì, fitta che,ha,fatto di tutta-strazio e 
rovina., ; -. 

Furong sradicati alberi, caddero molti ca
mini, eie tegole dei tetti furono fatte in fran
tumi. Povera gente! E, dire che sono tre anni 
consecutivi che andiamo di questo passo. Le 
date fatali, 28 Luglio 1889; 7 Giugno Ì8Ù0; 
7 Oingno e 31 Agosto 1891, hanno.lasciato 
profonda traccia di sé, ed anche negli anni 
successivi se ne risentiranno i tristi effetti. 
• L'inverno Ormai sì presenta sortoli più lu
gubre, aspetto, e la fame,, questo spettro ter
rìbile, batterà a molte porte, poiché i posila 
denti stessi non sono/più in caso di sommini
strare soccorsi, non possono più dare ascolto 
agli impulsi generosi del ISro cuore. , 
" Io in tanto frangente nutro fiducia che qual

cuno siadoprerà a tutt'uomo affinchè il|Go-
Verno mandi un qualche ^sussidio- che valga 
almeno a soddisfare i bisogni più urgenti della 
vita, e farà anche tutte quelle pratiche ne
cessarie per poter sospendere ed esonerare 
temporaneamente ie tasse, gravosa che sono 
-imposte dalle leggi vigènti. .• " . • ; . . 

Abbonamento al «COMUNE» da 1-
Settembre a 31 Dicembre 1891 L. 6. 

coppìamento notturno) vengono fatte incap
pare nella reticella con un destro movimento 
che di leggeri s'indovina, si schiacciano sul 
velo lasciandovele appiccicate, e ad operazió
ne finita si potrà quasi stabilirne il numero. 
Ohe inoltre giova approfittare delie giornate 
a cielo coperto perchè allora ^operazione può 
continuarsi tutto il giorno onde purgare in 
breve le estensioni più vaste; e per ultimo 
che bisogna assolutamente smettere dal la
voro quando,,il,venta venga a disturbare. 

Nel ristretto periodo di tempo» che sta fra 
il 7 ed il 16 Maggio (un po' troppo in ritardo) 
passai e ripassai alternativamente i medesimi 
filari cogliendo la prima volta oltre cinque
cento farfalle, duecento la seconda, la terza, 
appena ciuqùanta, e così via sino al niente. 
Coii-simili ripetizioni mi lusingo sia risolto 
anche il problema dell' importazione dai fondi 
limitrofi; le 'farfalle hanno appena il; tempo 
di nascere od arrivare e sùbito vengono,colte 
- di maniera che il dannoi minimo che oggi; 
si riscontra è relativo alla breve porzione di 
vita loro concessa. 

per concludere, in un vigneto abbastanza 
grande dove la Oochylis con invasioni di eguale 
intensità mi rubò nel triennio scorso oltre 
trecento ettolitri di vino - quest'anno si è 
appena fatta vedere e il danno è tanto lieve 
che sta al disotto di quello degli altri vigneti 
dove non ho fatto mai nulla e dove è sempre 
stato tale da appena avvertirlo. 

Consiglio gli egregi viticultari a non per
derà tempo e danaro in vane esperienze con
tro le larve - questo compito spetta ai pro
fessori - noi intanto procuriamo di liberarci 
dafia'disgrazìa con poca spesa, e so in se
guito il rimedio si troverà « tanto meglio. 

Tavo, 31 Agosto 1891 
Giovanni Furiai. 



CRONACA D! CITTÀ 
' 'Nozze. 

In questi giorni sì fecero sposi il nostro al
taico il signor avv. ANOBIO RASI a la gentile 
signorina LENA VANHAN. 

Alla coppia fortunata-le nostfe più vive 
congratulazioni. 

• / • ' * : * 

Assoc iaz ione P a d o v a n a p e r i P u b 
blici D o r m i t o r i . 

Durante il mese di Agesto nel Dormitorio 
Savonarola furono ricoverati 54 uomini e 36 
donne, in complesso 80'individui con 400 pre
senze, delle quali 144 gratuite e 256 semigra
tuite. 

Nel Dormitorio S. Chiara furono ricoverati 
22 uomini con 350 presenze, delle quali 44 
gratuite e 315 semigratuite, 

Furono licenziati 28 individui per mancanza 
sii letti. 

* * * 
.ti s e n a t o r e C. Negr i . -
Mandano da Torino : 
«Il coram. Cristoforo Negri che giorni fa, 

come annunciammo, versava in" tristi condi
zioni di salute, ora ha superato la crisi ed è 
entrato in piena convalescènza. 

Ci. rallegriamo vivamente col venerando uo
mo, onore dèlia scienza italiana. 

* * 
Ci rco lo F i l o d r a m m a t i c o . 
La Presidenza di questo Circolo, il quale, 

oltre la** drammatica, si propone scopi di be
neficenza, ringrazia col nostro mezzo i signori 
bar. Treves e Bruno Bsrzilài che sono con
corsi con una elargizione a rendere più adatto 
il locale dei trattenimenti.' 

Istruttore molto benemerito del Circolo è il 
sig. PeretlL 

G i n n a s t i c a femmini le . 
A normfti Begli interessati avvertiamo che 

la commissione.di vigilanza per la R. Scuola 
Normale Femminile di Ginnastica in Torino 

, Tende noto che coi primo ottobre sarà riaperta 
. l a Scuola e che il corso «durerà dieci mesi. 

Saranno ammesse in qualità di allieve tutte 
quelle maestre che ne facciano domanda al 
Provveditore degli.studi di "-Torino. 

. Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla sede 
della Scuola nel locale della Societó Ginnasti
ca, Via Magenta, ,N. 11. Torino. ; 

V e t t u r e e domes t ic i . 
. A norma dell'articolo 20 del vìgente Rego
lamento venne compilatala matricola per l'im
posta strile vetture e domestici "pel 1891 e 
trovasi, esposta presso questa Ragioneria mu
nicipale dal 1' al giorno,15 andante, , '• * '* * 

G i t a di p i a c e r e . 
La'Società Veneta per Imprese e; Costru

zioni Pubbliche ha pubblicato il seguente av
viso r » , 

Martedì 8 settembre 1891, biglietti di anda
ta-ritorno a prezzi ridotti del 50 0/o per, Vi
cenza p# !lS-festa' dollà'Madoniià di "Monte 
Serico e pubblici, divertimenti.. 

Ricevimento dei gitanti alla Stazione con 
Bande musicali - Festa campestre nel giardino 
Salvi - Concerto di quattro Bande - Grande 
festival -.Divertimenti variati all' Eden -Circo 
degli stupenti - fresco sul Laghetto - IHumT-

. nazione alla veneziana - Sorprese - Spettacolo 
pirotecnico - Spettacolo d'Opera al Teatro 
Comunale - Accompagnamento alla Stazione 

•dei gitanti con fiaccolata e Bande musicali. 
Allo scopo di favorire il concorso del pub

blico aliai Festa e Spettacoli suddetti, questa 
Società ha dispósto che coi treni ordinari 
xi.-11, 2Ke 22 dalle Stazioni qui ; sotto indi
cate, vengano distribuiti per Vicenza speciali 
biglietti di andata-ritorno a prezzi ridotti del 
50 0/o. 

Partenza da Bassano, ore 5.29 ant. - Arri
vo a Vicenza ore 1.15 ant. ; 

Partenza da Treviso; ore 5 ant, - Arrivo a 
Vicenza ore 7.15 ant.; 

Partenza da Camposampiero, ore 5.38 ant.; 
- Arrivo a Vicenza, ore 7.15t 

I biglietti di cui sopra saranno validi per 
effettuare il viaggio di ritorno fino, all'ultimo 
convòglio del successivo giorno 9. 

• • : * " * • 

Un' c o m m o v e n t e d ip in to 

rappresentante il testamento del povero, da più 
sere viene ammirato nella libreria del cav. 
Draghi. 

K opera degna dell'esimia giovane Maria 
Sanavto, figlia del professore Natale. 

Lo dissi ancora, essa tratta magistralmente 
la stecca e le seste, le matite, il fumino, i pen
nelli all'acquerello ed all'olio,, e nei padellini 
ottiene uri vigore, a mio avviso, da nessun 
altro raggiunto. 

Presso l'accademia di Venezia, a confronto 
di tanti valenti giovani, ottenne il primo pre-* 
mio, nel paesaggio, nella prospettiva e nell'or
namento. 
, Eppure essa, colta, operosa, gentile e mo
desta, senza recriminazioni, fino ad oggi si 
vide posposta allo non migliori sue allieve. 

Così oggi s'incoraggia il merito vero,men
tre a tanti profanatori delle arti belle, si pro-
•<"gano spudorate Iodi, lucrose commissioni e 

iiì accertano fruttuosi ed onorifici gradi nelle 
pubbliche scuole.' 

E se non piangi di che pianger suoli? 
Angelo Sacchetti. 

* !0 
N o n c 'è m a d o v r e b b e esse rc i . 
Si tratta di un cippo lungo il viale destro 

che conduce alla stazione ferroviaria fuori porla 
Codalunga. ' v' 

Colà al termine della mura Ohe circuisce i 
magazzini Maluta, esala un odore tale da ren
dere appena tollerabile il transito a qualche 
trentina di metri di distanza. I 

Non potrebbe l'ufficio di polizia municipale 
provvedere a togliere'l'inconveniente? 

*** 
T e n t a t o l u r t o GSrigolón. 
A complemento di quanto ieri abbiamo ri

ferito, dobbiamo rettificare solo la parte ri
guardante l'avv. A. Donati, dal nostro esat
tissimo racconto. 

L'avv. A. Donati stava a letto leggendo il 
Corriere della Sera, quando intese un indi
viduo correre a piedi scalzrtaugO'il'sottopor-
tico di via'Rodella. ' "" " , ' - ' - • 

V individuo si fermò presso la porta AéW'qf-
/Uta-letii chiamando angosciosamente tre volte 
Gigi, riprendendo poi la corsa. 

L'avvocato scese dal letto e portatosi alla 
flnestra~vide la gomena pendente dalle fine
stre dei magazzeni Grìgolon. 

La rimanente versione è esattissima. 
Due parole ora sulle operazioni , della: Que

stura. • • -
Stanotte venne eseguito un altro arresto in 

persona di certo Giovanni, abitante a Santa 
Croce, un giovanotto altre volte condannato 
sul quale l'autorità fonda qualche sospetto.1 ; 

Le Indagini della P. S. effettuate dal dele
gato Carusi, funzionario intelligente ed attivo, 
sotto la ottima direzione dell'ispettore •Vin
centi della-cui abilità ed" energia si risentono 
già i benefici effetti. ' '•••'•' 

Siamo a conoscenza di moltissimi partico
lari di-contorno-"al fatto, ma ora dobbiamo 
mantenere 'quella indispensabile riserva, ne
cessaria al buon esito delle operazioni della 
autorità cosi bene iniziate in quelle investi
gazioni; = 

' ' • ' * % . ' , . • ' 

B a n d a C i t t a d i n a / 
Numerósissimo il, pubblico ai aoncòrto,. di 

questo eccellente corpo musicale diretto con, 
passione» capacità superiori dall'egregio'mae
stro Palumbo. *> 
. Moltissime 'ed eleganti le signore. , 

Il finale terzo della Favorita ebbe il pri
mato nella accuratissima esecuzione. 

B a n d a Un ione . ,.'. 
Siamo pregati di avvertire che il concerto 

che darà stasera questa Banda,in Piazza-fié-* 
drocehi, in luogo di cominciare alle 7 l'i2'co-
mincierà alle: ore 8 pom. ; : : ' , : : 

# # • 

P e r u n v e n t a g l i o . , 
Ieri, cicca,- alle 4 in via Beccherie^nel: nego

zio di un certo A, M. successe una questione 
perchè Un altro accomodatore di ventàgli si 
era recato nella sua bottega per phledergli 
non si sa precisamente qual cosa. Sembra ohe 
VA. M. abbia risposto un po'sgarbato; e dàlie-
parole la questione si accese al punto da scam
biarsi fra i duo dei pugni. 

Intervenute varie persona ; furono divisi e 
tutto finì. 

Si deve però lamentare che quantunque là 
cosa sia succeduta in un luogo centrale e. ad 
un' ora animatlssima non si; sieno vedute le 
guardie nemmeno da lontano. 

Barriere1 ielFArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Stassèra,, come già abbiamo annunciato, ha 
luogo la prima rappresentazione della compa
gnia mimq-ginnastica-danzante diretta da) lot
tatore Basilio Bàrtoletti., 

Dopo alcuni giochi di ginnàstica e. di azioni 
in musica avrà luogo la famosa sfida dì-lotta 
col relativo premio di L. 500 a chi riescirà a 
gettar a terra il Bàrtoletti. - Egli sì misurerà 
stassèra con tre fortissimi giovani padovani, 
e con chiunque altro vorrà misurarsi con lui. 
Gli amatori del genere sono avvertici. ,. 

L a « F o r z a del D e s t i n o » a v j e e n z à 
, Stassèra ha luogo al teatro Comunale di 
Vicenza la "prima rappresentazione; di quest'O
pera coi seguènti artisti:-Soprano iole Grando 
- Mezzo Soprano', Mila Niccolìnl * Tenore 
Edoardo Garbin,- Baritono VittorìoiCèsarotto -
Basso Vittorio Sacchetto - Altro basso, Vitto
rio Navarrlnì. Direttore d'orchestr,a: Carlo Bo
scherini, ì |,' 

Lo spettacolo ha per i padovani ima spe
ciale attrattiva, perchè in esso debutteranno 
tre giovani allievi-dei bravo" nostro maestro 
Selva i signori Garbin, Cesarotto e Sacchetto. 
L'amore e la ' diligenza colla quale «il Selva 
istruisce i suoi, allievi, e le voci veramente 
belle, da noi in altre occasioni ammirate, di 
questi tre giovanotti ci assicurano ohe otter
ranno un pieno successo. 

•il nostro giornate inanderà un suo speciale 
rappresentante per dare: pronta ed esatta re
lazione dell'esito. 

A GORIZIA 
Il Giornale 0 Udine nel riferire ohe a Go

rizia sì dà la Càiìaìierta Rusticana soggiun
ge ohe nella scena della Chiesa si farà sentire 
un òrgano eccellente, del costruttore padovano 
Ma lves t t o . *. ' ' . , ' '.' " : •: 

Ringraziamento 
La famiglia Ròsanellì commossa per Io at

testazioni d'affetto e di stima che la città in
tera ha prodigate al loro caro defunto cav . 
E m i l i o Kana rd ln l , ringrazia dal più' vivo 
del cuore le Illustri rappresentanze cittadine, 
i collaghi, gli amici, i dipendenti dall'Estinto 
e tutti I cittadini che presero parte in qual 
si voglia maniera alle funebri onoranze. 

R. OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
Di'PADOVA 

. , 4 Settembre 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di .Padoya,,,pre 11 m. ,58 ». 20 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 0 s : 47 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello medio del mare 

6 Settembre: 

Barometro a 0"- mil. 
.Termometro centigr. 
Tensione del-vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del Vènto . 
Velocità chil. orar, dei 
T-vei^to •.••'. . -. . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

762.3 
+23.0 

13.1 
63 

i N 

- 1 
sereno 

761.1 
+28.5 

9.7 
33 

SSW 

• 2. 
sereno 

Orò 
9 pom 

761.4 
+23.0 
13:7 
66 

SSW 

13 
sereno 

Dalle 9 a n i del 4 .alle 9'àh't.' del "5 
Temperatura massima = i + 29-.0 

» minima == + 18-.7 

TL.A. V A R I E T À 
L e g e s t a di uno, so ìmiot to di I g n o t a 

p r o v e n i e n z a . -— Dal Piccolo' dì Trieste'dèi 
3, corr. ' 

Per otto lunghi giorni im grosso scimiotto, 
alto più d i un metro, probabilmente fuggito 
dà qualche menageriè dei dintorni,.formò il. 
terrore delle'dònne del rione di villa Nélyeri 
Codesto-scimiotto;, che di solito se ne stava 
accoccolato sui tetti,, quando si sentiva appe
tito si calava per le grondaie e perle' finèstre-
entrava nei quartieri, penetrava nelle cucine, 
facndo ; cippare le cuoche spaventate, quindi 
imi 'sciando stoviglie e facendo un chiasso in
diavolato, ; s'impadroniva della roba mango-
r, ,i;i i-In ,-apitava sottoìe sue quattro mani, 
poi" risalivi lesto ma tranquillo sili; tetti. Al-
.^revolte seonnova negli Orti e nello campagne 
a-maiigiarvi-l'uva o a cogliere i frutti "dagli 
alimi! La campagna ohe .più,delle altro ven
nero fatte segnò alio devaètazioni del terribile 
$flìmiótiò"furono quelle appartenenti ai signori 
Bilaifep, Viàtiello a Ijauroj.quest'ultima sita 

'ì\ 'vià'Tljjór;•'•'-"'" ',-.'-

Ih. vicolo s ; Lucìa lo scimiotto entrò per la 
finestranell'abitàzioné del oancell'istadi polizia 
Haschek ed'introdottosi nella cucina, la mise 
a soqquadra, rompendo parecchi piatti e bic
chieri ; poi, l'atta provvista di pane, ripigliò 
la via dei tetti. Nella stessa via visitò pure 
la cassa di un orefice, che1 mandò sossopra. 

Entrato poi nel quartière'dersig. .Teklin in 
via Massimìliana N. 12. gli venne il capriccio 
di fare un po' di toeletta, infarinandosi il mu
so con la cipria ; quindi trovato un grande 
specchio, si mirò entro. Pare però che quel 
muso trasfigurato non gli andasse a fagiuoio, 
poiché si stizzì o mandò in frantumi lo spec
chio. 

Contro quello scimiotto vennero tirati pa
recchi colpi di révoltella e.di fucile, che an
darono à vuoto, lei-mattina alle 8 però! due 
giovanotti, mentre il quadrumane devastatore 
tróvavasi sul tétto della casa del barone Marcò 
Morpurgo in via Santi Martiri, gli diedero là1 

caccia e con una fucilata ben diretta lo'sci-, 
miotto fu obbligato a chiudere per sempre la 
serie delle, sue gesta. ,E le cuoche di quei pa
raggi trassero un lungo sospiro di sollievo.: 

m ' 
* * 

Queasta è generalmente ,1* osservazione del 
primri Medici del mondo. 
(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni).. 

. Sono ben,lieto di potere attestare che 1 ri
sultati ottenuti dall'uso dell''Emulsione Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di temperamento linfatico, 
che non mài si rifiutarono1 a ia ingestione del 
medicamento, tollerato senza' incomodi da 
loro stomaco. 
, È' un ottimo succedaneo iti'olio di fegato 
dì merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
dal palato e dallo stomaco, ed è più facilmente 
assimilabile. dott. GAETANO BRUNI, (26) 
Aiuto-alla Clinica: Medica R. Univ. di Modena 

Nostre informazioni 
Ieri, pei? iuformaziom dirette a'vute 

da Roma, il Comune smentisce la no
tizia deiràssassjiiio di Stambuloff mini
stro bulgaro. 

I dispacci di questa mattina confer
mano ufficialmente la smentita data 
dal Comwie. 

* * 
Nel riassumere dagli altri giornali 

le notizie d'Africa, messe in relazione 
Con quelle a noi pervenute direttamen
te, abbiamo manifestato qualone deb
bio sulla realtà dtìlla situazione quale 
ci veniva rappresentata,, 
. Le notizie d'oggi menomano in parte 

la gravità di quelle dei giorni prece
dènti: tuttavia lasciano sussistere i fatti 
addotti da un nostro corrispondente, 
ohe cioè bande armate attaccano i ?io-
stri poati e le nostre pattuglie, con 
morti e feriti d'ambe le parti. 

# # . 
A n c h e ques ta m a t t i n a (5) le no t i z i e 

sul la d u r a t a della pace n o n sono mol

t o r a s s i c u r a n t i . * 

P e r ò l ' improvviso r i t o r n o di P e l -

loux non è in re laz ione con pericol i 

di g u e r r a imminen te : si t r a t t a sol tan

to di sapere se il m i n i s t r o è in gra 

do di consent i re a q u a l c h e u l t e r io re 

economia sul bi lancio del suo dica

s te ro . 

T u t t i prevedono ohe l a visposta 

s a rà nega t iva . 

Q u a n t o ai pericoli del la s i tuazione , 

v a n o t a t o il l i n g u a g g i o mol to ca ra t 

ter is t ico della National Zeìtung. ohe 

dice : , 
«Mai, all'anniversario della giornata di Se-

dan fummo tanto commossi, fino dal più pro
fondo deli' anima, dalla possibilità di dover «es
sere costretti a difendere di bel nuovo ciò che 
abbiamo acquistato nel 187Ó. 

« Noi tedeschi siamo però decisi a giuocarè 
un grande giuoco, se è necessario, con piena 
fiducia nella nostra propria forza, ed in quella 
dei nostri alleati, che sono. minacciati cernie 
noi: » 

• U l ' t i X O L l c a j . S J P ' S f c i O Ò i , , 

LONDRA, 4. — Lo Standard annuncia con 
riserva il prossimo fidanzamento del Kronprinz 
d'Austria con là principessa Sofia di-Baviera, 
; .LONDRA, 4..— II Dalli/ News domanda se 
la revoca dì Osmaii' sì debba alla pressione 
delle potenze centrali. Se la questione orien
tale è riaperta il risultato potrebbe essere fa
tale per la Turchia. Però l'orizzonte ipolitico 
non".'è inquietante'. " 

COSTANTINOPOLI, 4'— Zia Bey ambascia 
"toro a Vienna fu' chiamato a Costantinopoli; 
surrogherebbe il ministro degli esteri Said Pa
scià designato alla presidenza del Consiglio di 
Stato. : ', ' •' , . • 

L e B a n c h e e 11 serviz io d i t e s o r e r i a 
ROMA, S, ore 7.50 a. 

b' Italie mostra i vantaggi del progetto 
di legge, che si prepara, per il passaggio 
alle Banche del servizio di tesoreria: 
, Solo all'estero le spese che sostiene il 

Tesoro per commissioni cambio e altro, 
superano i due milioni.e mezzo. 

All' interno si risparmievebbe oltre un 
milione/ 
. L'on. Luziiatti prende grandi misure di 

precauzione per garantire- la sicurezza del 
pagamento all'estero. ,, .. 

A u m e n t o di t a s s e 
ROMA, b, ore 8.29 a. 

• A proposito della notìzia messa in giro 
che il ministero ritarda di aumentare la 
tassa.sugli spiriti Fanfulla scrive: ' 

Basta ricordare la parteprcsa da Colombo 
alla discussione che sì fece alla Camera 
intorno alla tassa sugli spirili. per essere 
convinti che egli non si deciderà tanto 
faeilmente ad aumentare la tassa mede
sima. 

Quanto all'imposta sui semi-oleosi, il 
Fanfulla crede che il Governo sia inten
zionato «li rivedere alcune voci della ta
riffa doganale cercando di proteggere l ' in-

"jdustria e l'agricoltura nazionale, j 
, È probabilissimo quindi che fra le voci de
stinate ad essere ritoccata si trovi appunto, 
quella ,dei semi-oleosi. 

Sovvaimposti i . • 
RÓMA, ,5, ore 9.40 B. 

" La Gazzetta Ufficiale pubb l i ca i 'Règi de
creti; autorizzanti 382 Comuni a eccedere 
nella: sovrimposta. . 

I decreti si .sottoporranno all'approvazione 
dèlia Camera. 

R i b a s s o de l lo s c o n t o 
ROMA, 5, ore 10.15 s. 

L'Opinione constata ohe il ribasso dello 
sjonto fece felice impressione in tutta Italia. 
V iniziativa della Banca Nazionale, concor

data con gli on. Luzzalti e ChimlrH, segfbsj 
il principio, del risorgimento dtì!: CrertiliTj 
privato: e pubblico. 

Heal i • di s t a m p a 
ROMA, 5, ore 11.10 a. 

L'oh. Bonghi ha convocata l'Associazione: 
della Stampa ..pél 30 settembre,'on-.'e di
scutere le proposte da fare al Parlamento" 
per la modificazione degli aftlìeoli del Co
dice penala, relativi ai reali di stampai: : 

T E L E G t t A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, l sfl*%t6r« , 
: Hciiiliia liiilliins 1,. " v i f . o , . 

Astoni Korì-, Mcdìifimmce > ' 
> MftriìJiBUiili j 
». Cratilo Moliilìare \ 

Olibìig. Cn-dilo l-'omlirlriG 
t Ranci NiiKioflale'-i .0|r> • 4 ' 0 — 

' Ili, III. ' 4 'Iji, > 4BS — 
Aìiioiìi Società Veneta di Gosu-us. > 

» It'itiea Velluta » 200,— 
t Acciaierie di Terni i 850. — 
» ilaliìneria ì 20i . -
» < olonitìeio Cantoni > '3 O,— 
» K. . Veneziano - - > • 3 0 0 — 
> Credilo Veneto » 
> Siìcieiii Vèneta lagunare . » 145. - . 
» Guidovìe centi-ali > 40. -
Obblitfa îiìni Guidovie garantite 

dàlia Prnv. di l'ndovn % iÓl.~ 

Zepne Angeli, ger. , rospoii9abile 

-Gassa di Msparmto-
IN PADOVA 

Situazione al 31 Agosto 1891 
ATTIVO 

Numerario in Cassa . ..' . E , : 8l),9?-i.!)8 
Conti correnti disponibili , . » 133,416,89 

» » vìncnlari , . » 2,000-—-
Prestiti .al Monte di Pietà. . ; » 154,008.KB 
Prestiti ai Comuni . . , . . » lr919,G52'3) " 
Mutui ipotecari a privati . . » 5,274;070.tó 
Buoni del Tesoro ". . . . . . . :i> 1010,434.— 
Obbligazioni dello Stato e Prov. * 2,924,333 01 
Obblìgazìdni'dì Credito Food. » 1,047,462.87 

» in garanzia presso terzi » 193,760.»-
Couto Cambiali . . . . ..» 854,500.'7l 
Prestiti sopra effetti pubblici. » , 1,500,— 
Conti Correnti verso garanzia » 130,987.44 
Debitori diversi, » 85,192.88 
Depositi a cauzióne e volontari» 031,887.2» 
Beni r u s t i c i . . . . . , ' , . » • 100,825.— 
Beni urbani (Stab. nuova Sode), »,, 80,00»;—-
Mobili . . , , . . . . . . » 2,921.— 

Somma l'ATTiyrj L. 14,658,852.0!» ' 
Speso da liquidarsi in fine "•: 

dell'annua gestione! 
Spese generali . L. . 75,763.19 , ' 
Interessi passivi •* 259,473,88 ' 

. , L. 335,237.0? 

Somma Totale di L. 14,0512,089.18 

PASSIVO 
Depositi di risparmio sopra li

bretti N. 6794 . . . . 11.12,556,37-2,65 
Depositi infruttiferi . . , '.. » 40,500.— 
Creditori diversi . . . . . ,» 71,176 30 
Fondo Pensioni . . ' , . ' . ' .'•'»'' 60,000.-— 
Restituzioni.d'Anticipazioni . » 50,000.— 
Depositanti a , cauzione e vo

lontari-. ". '. . . . , ' • . :» 631,867.23 
Patrimonio dell'Istituto. . . t, 1,200,008.28 
Beneficenza.. . . . .'• . . » 12,437.1<» 

Somma il PASSIVO L. 14,612,30.1.63 
Rendita da liquidarsi in tìnti 
' dell'annua gestione . . ; » 379,727.53 

. Somma Totale h. 14,992,089.16-

, Movimento dei Depositi 
durante il mese 

( Accesi N 10s( Depòsiti 
f i w i i i ) • wts)n.mi per L.527,665.8t 
Libretti Rimborsi -

| Estinti» 89(9 7 9 5 p a r B 580,431,9^ 

Padova, li 3 Settembre 1891 
li Direttore , 

TÉOBALDO d-itt. BELLINI 
11 Ragioniere 

e . » . i iu i -wiu 
La Cassa, nei Umili: del tondo dispo

nibile, accorda mutui con prima ipoté-,, 
ca sopra beni immobili all'interesse an
nuo del B.2S per Oio senza nessun aggra
vio del Mutuatario t& per T a s s a di r i c 
chezza mobile né a ti tolo di niè8ia*iBn*: 
o provvig ione . ,. • 

1 mutui possono affrancarsi a scadenza 
fissalo con pagamenti rateali, 

Le spese di Contratto sonò a carico dei 
Mutuatario. . , -

^cMlTTESlAti^ 
A DQR|IGILiO 

Per la cura termale a domicilio dj„ FANGHI 
ed .ACQUA TERMALE delta soffente del 
Moni' Irorie in Abano, rivolgersi esclusiva
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo
gio e TodeschìOi,-. Abano-Terme -' ovvero itt 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a G e m e l l o , Piazza 
gellè Erbe. ' 

HFAIG^HT" 
La Direzione dello Stabilimento di 

M a n t e : Oftone- presso Abano, av 
verte ohe col !• Q-iugno, cominciò la 
spedizione dei suoi pretòati Famiglili,-
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. 



qUAL'È IL PIÙ' BELLO ? li, PlBMCTmrmTO 
I l PIÙ' ELEGANTE V IL T1L" ECONOMICO"? 
E M I ' MECESSAKIO? IL l'IU' ATTIUKNIK 
M.lìUH INDISPENSABILE A T i m i PER LIRE 

il nulo ? È iseìiza cceezioiii l'Attua Universali, 

GIRO BEL MONDO 
con SUO vedalo in fototipia piìiwipàli Cittì 
Europa, Amoric», Africa, Asia,.Anatolia, - .» 
ricca legatura tela o oro, Comprato tultì qneslo 
lntcccasnntiflfiimo Album, indifipcnsaltile orna-
niente ogni casa, unico con %00 veduto a .vote 
lire $,so. Spedirò cartolina-vaglia a UNIONE 
AUTISTICA, Agnello 3, Milano, 

Già venduti 25,000 ! Catàlogo gratis l 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ ÒEI FRATELLI BRANCA DI tWtÀNO 

MreveUt**» «lai ìlftfto Governo 
l SOLI CHE NE WSSEGGONOrL VmQ E OENUINO PROCESSO ' 

Medaglie ,d*or© alle Esposizioni Nazionali di Milano i88x e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 187,8, Nizza i883» Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880/Filadelfia 1876 e Vienna i8/3 
Gran Diploma eli i ' grado all'Esposizione di Londra 18H8 

Medaglie d'oro 'alte Esposizioni di Baro&Uona 1888 & Parigi S889 
;<iflrp fi'ltiiri ìrilfìrmillpnU n, 
ifo ili (]Htóln Swvimrlii, ni 

ìiiri ri fio! e;ifle. -T-
P rl|i)ieliÌto. Fntillìfe 

prillano diilin spiati. 

t ' Ugo del FEKNET-RUANGA ft di prevenire lo imfig.PBt.01ti ed k rattommidiilo per1 (ili 
vermi ; mioslii suri ;in imi rubi le e poiprcmlcntc aziona dovrebbe solo bastare a gmiecttHz'&tro I 
ògnì famiglia farebbe bene ad esserne provvisto. 

Questo lUj«oi'c corrii'wto tii ingvptlìotiii vcgRlali sì prende mescolato con l'aerina, eoi seltz, eoi 
• I.n sua iiziiine principale si ì> quella di eorrepffere l'inerzia i> in iìvhuìnm del veiUriw.la, di ^in^iar 
Ì11 'digestione, è sommiuiienle un 11 nervoso e si raceomnntla alle persone so»pi'tie a 1 nel mali 
uoticlté iti mai ili stomaco, cimoi'-in e inni di capo, causala ila eattive 1) ilesini ri i 0 ìli'bole^a. — Molli aerrnlìiali «ledici 
preferiscono giA da lanto tempo l'uso del FERNET-6HAKIM ed altri «mari soliti a iwtulom m e;isi di simili incomodi,' 

Eflolli garantiti da per li fica ti dì eeleìiriià niMlicIto e dii. Ila pproscn laure Mintiri^i'i i> t'orpi Moni!],: 

Prezzo Bottiglia grande t . 4 =^ Piccola L. è 
Esigere sull 'Etichetta!ta firma trasversale fRkfktÙ BRANCA e C. 

ter :<*ÌifvEJUMttSÌt O A I L R C 0 \ T n » Ì L W A Z l O l f I "CD 

istituto Caschile I. I l STELI 
i> K ì E G S T E T T E N 

•, p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a Tétlesea. ; \ 
Studio speciale, delle lingue tedesca, francese, inglese è italiana, 

IScieusra commerciali e teontòhe. - Prezzi moderati. > 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . ' 

|,Par referenze rivolgersi al signor OARLO Gì RARPI Vi i Pesce. 2, Milaftos! 
Per programmi e maggiori informazioni al,Direttore. 

mmmizwjsm 

i \ GIUGNO 1 8 9 1 Orari Ferroviari 
Rete Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto 3,47 a. 

» 4,35 » 
misto 6,25 » 
omn. ; * 7;59 » 
» . 9,50* 

diretto I j l l p , 
aqceì., 1,21 » 
misto ; 3,40 » 
diretto, 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
•secai. 10,20» 

4,35 a. 
6,25 » 
8, 2» 
9,16 » 

11, 5» 
l,50.p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15. » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5,28 a. omn, 4,15 a. 

» fi,10 » 
diretto 9,.-»" » 
accel. IO; 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p. 
» 4,»= » 

misto 4,15 » 
» • G,15 » 

dìrettolo.,35» 
acce!. 10,55 » 

7,29 » 
9,44» 

11,1 6» 
l , 1 8 p , 
3,22» 
4,39 », 
5,43 » 
7,41 » 

l.,21»V 
11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7^39». 
diretto ,9,48 » 
omn. .1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
acceb.12,12» 

10,20a. 
11,1«» 
•4,20-p; 
6, 9» 

10/0 » 
1,44» 

y e r o n a - P n d o v . a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. ,5,10 » 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50»i 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

Pad t rva -BoloBna 

5,38 a. 110,20 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 

-acce!. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
: j> 8,30 » 

diretto 11,25 » 

2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

diretto 2,10 a", 
omn; 5,==» 
da Rov. 5,15 »: 

misto 9,«= » 
diretto 10,115 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a.. 
9,35 » 
7,24» 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12», 

Mes t r e -Udine Udìne-MesU'e 

diretto 5,21 a. 7,42 a. . misto 1,50 a. 
omn;.'•".5.4i» 10, 5» omn. 4,40» 
misto 7.59»1 8,50f;Trev. ilaTrev.10,50» 
ormi. 1 1 , 5 » 3,10p. Il direttoli,16 » 
diretto 2,26 p. 4,50» omn. 1,10 p. 
misto 5,12» 6, 5f. Tt'ev. daTrev.6,40» 
» 0,33» 11,30» omn. 5,40» 

oinn. )0;33 » I 2,25» || diretto 8, 8» 

6,21 a. 
8,36"» 

11,44» 
1,50 p, 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

Monse l i ee -Leonago 

omn. . 7,25a.j~8Ì4Ó~iTpm 
misto 4,10p.| 5,40p.. » 
omn. 7 0 », 8,10 «.CLCR. 

Legnago-Monsc l i ce 

omn. 7,20 a.I 8,35 a. 
misto 10,10» 11,40» 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 5,6 a. 

7,10» 
10, 6» 
,1,30 p. 

\ (1)3,22» 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,«=> » ; » 
4,33 Mira P. 
8,-» » R. S. 

10,50 » » 

daFusiha 5,==« a. 
Ven.RS. 6;15 » 

> . 9,58» 
• : Ì58a|i, 

Mirai». 4,51» 
Ven.RS. 4;44 »' 

•;, -1:8112» 
E a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

11,— » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 »; 

ll,410ampos. 
4;20 p. 
6,46Campos. 
8,28 p. 

P a d o v a - M o n t e b e U w n a 
omn. 4,52 a. 
misto !],•=> 

» 0 , 5 p . 

6,30 a, 
12,50 p. 
_7,54 ».:' '•• 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 
» l,30n. 
» 7,35» 

8,48a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

6,50a.misto 
8,54 » » 

12,28 » » 
3,53 p. » 
6,«=»|1)» 
7,14 » » 

10,42»' * 

B a s s a n o ^ P a d o v a 
j 5,29 a. 

Oahiposl 8, 9 » 
' •• ' 8 , 3 7 » 

1 3, 2 p. 
Oampos, 5, 3 » 

. 7,13» 
Oampos. 9,31 » 

7,19 a. orari, 
8j47 » misto 

10,30». » 
4,55 p. », 
5,39», » 
9, 5» omn, 

10, 6» misto 

M o n t e b é i l u t i a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p. >: 

10, 6» > 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 6,55 a. misto 
9,52 » 
5, .2 p. 

T rev i so -V icenza 
omn. 5,=< a.j 7,15 a. 
».;.. '; 8, 5» 10, 3» 

misto 2,=-p. 4,45 p . 
omn. 6,22» I 8,38-» ' 

11,30 » 
6,40 p. 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,12 s. 
8,18 » 
2,40 p. 
7V,9» 

7,20. a omn 
10,38 » «voto 
.4,57 p; » 
9*15 ». omn 

Vit tor iò-CionegUano ConegHano-Vit tori io 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,»= » 
2,45 p. 
7,25» 
9, 8 . 

,6,45 a., 
•9,10» 
12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30 » 

P a d o v a - P J o v e 
misto 7,20 a, 
» 10,10 » 
» 4,— p. 
» 7,25 » 

8,25 a. 
11,15» (2) 

5, 5 p. 
8,30» 

7,50 a. 
•II,—.» 

1, 5,P. 
3,28» 
8,36» 
9,52 » 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. ,i 
3,53 » omn. 
8,58» 

10,17» i 

P i o v e - P a d o v a 

8,50 », 
(2)2,10 p. 

; e,— » 

7, o a. misi;, 
9,55 » » 
3,15 p. » 
7, 5 » » 

(1) (jiiesti treni si ell'i'tiiiano solo il giovedì e la domenica. (2). Solo il mercoledì e sabato. 

LBUM D E L L » 

BELLEZZA 
U m i l i m i Album 12 pplcriffidi iju« 
dri idi celibi-i nrlisli lotilriimii l-i 
più belle (UHIe di donne, p>prcd«tt'( 
peiTeuiimetile in fcletipis, con ole 
gante liùaia oro e «ita a sele L."E. 50" 

LSjiodire CaHolum Vaglia di L. F,r0-
UNIONE AIÌTISTICA, Agnolo, ?u 
Mit/ANo. — Diffida™ dcRe oontraf: 
fazioni, e itriilasioni. 

D'AFFITTARSI ' 
- ' CASMWO 

anelli) coniplolntnorito mminobighiUo, 
f o n t e presso M.'" Zenone degli EXZOIJUI; 
vicino allo sorgenti dì aequo minerali 
magnesiache-fernigmos©; splendida posi 
Ki.one.— Par la triittativo; rivolgerai aiìu 
Libreria Istituto Mandar, !Via JliccatJ —-
Yfffsiao. 

FIOR DI . 
MAZZO di N O Z Z E 

Per imbellire la Garmiione» 

Oiìde far risplendere'il visc»«U ftffasctna.ntó buia 
iezza, e per dare alle inani, alle spalle, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deU-
wopa fragranza e delicate tinte dei giglio e della 
**>E£ffc " wn liquido igienico e kttoso. Esenza 
rivaW al mondo per preservare !•«• ridoo^ra- la 
bellezza della gioventù. 
t Si vende d,atuUìi Farmacisti InglesieprìnclpaìrPra 
Jumicri e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & 114 
Ipoulhampton Uow, W.C, * e * Pariglie Nuova Yorid 

BALLE & ECWARDS 
M I L A N O Ingegner i Meccanici N A P O L I 

lacchine Agricole Industria!'! 
S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al Concorso 
i n t e rnaz iona l e di P o g g i a 

1890 
; 0ON 

Premio Diploma d'Onore ' 
» » di Merito 

»j!i.2 e più perfette - Le più 
semplici - Le più leggiere -
Le più Solide - Le meno 

:.d«wi': ^ S ^ " * eostose 

J/ranti*e eooncima, cui marno d'opera esemenza' 
Aumento sul r eccito garantito 

ASSi K T 1 M E N T O 
Zappe a caval lo = Ara t r i ~* Erp ic i = f T r i n c i a f o r a g g i 1 " • 

Yeeo ia to i , V en t i l a t o r i , Sg rana to i , F i l t r i , Molini , eco. 
E lench i , s c h i a r i m e n i i G R A T I S !a r ioh ies ta . 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con quésti medicinali si guariscono, radical
mente in 2 0 3 di le ulceri in genere e le goncree recami e croniche 
di uomo .e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle 
bruciori, hussi bianchi e segnatamente gli stringimenti "uretrali di qual
siasi data e ciàora non è l'inventore che lo dice, ma bensì lesali cer
tificati degli esimi! medici-chirurgi M. Cagnolì di Genovai G Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalali guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà <a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelma 6. tutti 1 giorni, dalle 9 alle t i ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi
cinali. Ohi usa 1 Iniezione, contemporaneamente: ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A coloro.che non raggiungessero a, comprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costami 

Prezzo'dell'Iniezione L. 3,oo; con.siringa igienica ed economici L 35o 
Prezzo dei confetU per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L; 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Giovanui e presso. )a Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce ! anche in provincia n i td ian te aumento di cent. 75 - Esio-ere 
sull 'et ichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in n e r o l l e l -
Pinventore. '"• • . 

Si regalano Lire 1G00 
a ohi proverà aalatoro una, tintura por capelli ebaroa migliore 
di quella dei Fratelli ZEMPT, elio * di un aaiono istantanea, 
noa brucia i capelli, né niaocnia là pelle, ha il pregio di oolo-
nre in gradazioni diverse, ha ottenuto nn ìmmonao Bucoeasò* 
nel mondb, talché le riohìeete superano ogni ^aspettativa. Sola 
ed unica vendita della.vera tintura, presso il proprio negozio 

.dei Fratelli ZtMPT paofainieri chimici, Galleria Prinoipo di 
Napoli , N., 5 . = Sapoli. : 

I'BEZZO IN PROVINCIA L. 6 . 

C O O P E R A T I V A INCENDI 
SOCIETÀ ANONIMA. ITALIANA A OAPI'i-ALK ILLIMITATO — SEDIi Di MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio 189L. 
C a p i t a l e soc ia le versato per t r e dec imi . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . 
P r e m i in por t a fog l io . . . . 

I.. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 ' 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

AVVISO ALLE SIGNOBE 
•DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 
Con questo preparato si tolgono i « l ì e la lonuggine 

senza danneggiare la pelle, È inoffensivo e di sicurissimo ef-
n°' »v'.'fi;S, "> l ca vyid'ia presso il proprio negozio dei Fra 

lelli /EMPI , Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli =• 
Si vende in PADOVA presso Bcdon A. 1060, Via S. Li) 

«nzo, Margola Qiovanni, Camunb Giovanni e presso tutti i pria 
P»» Parrnoohieri e' Farmacisti di tutte Ve città d'Italia. I 

Ntl prin^ Esercizio ISMÌI-DU si l'.n-siiiiiuii 
DIECI P l i R C E N T O DEI P R E M I 

agii Assicurali anelili non Azìnnisiì 
& 

SI assnmiiuo audio nmiiiintl a polliwii 111 cersu «ùù ult.o s, clen'i 
UflWlo gratuito di cnsulonzii )i"r gli Àssièurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n a . A r c h . - M A S S I M I L I A N O ONÓAttO 

Via illnpuinri., lìilnjiartl,'! /Jan,, 

LE V E R E 

PILLOLE 

PURGATIVE 

oi A. mwm 
mmmTtm 

H.R0BERT3&G0: 

MITI MA EFMCAOI. 

H0H C0HTENGÓNO MIHBEAH. 

RIMEDIO SIOUEO B SEMA EflUAlB. 

ADOPEBATE 00H TAHTAG3I0. 

PEK PI0 DI 4 0 AHHI. 

BADARE AM,E IMITAZIONI'.' :; 

OSM• S0AT01A.PORTA .1A,«RHA 

K fioberts §- Co. 

Prezzo, Lire I 1 2 la scatola, 

. H . R O B B R f S , Ss -Gcn, 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
.•' 0 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

• P E J O Ant ica 'F lon .o .Fer rùginpsa . f f E i J O 
Medftglia alle Esposizioni di Milano, Francofo te,8|M Trieste, 

, Ntea, Torino. Brescia - ceademia Naz. di Parigi i: 
V Aqua .detl'ANTIOA FO.VTE.DI PEJO è la più ferruginosa- e gazosa. L'Il^lCA. 

ndicata per la cura a domionio, È la più gradila dello Aoque da layola e si prende , 
in tulle la stagioni, lungo la giornata 0 co! vino durante il pasto È.bevanda gradi.. , 
ilissima, .promuove l 'appetito, rinforza lo stoinneo, facilita'la diiiesHòne e serve où-, 
.labilmente in. tutte quelle malattìe il cui princìpio,consiste in Un difetto del sangue. 

Si usa nei i. alfe, Alberghi, Mao,limen,ti in luogo del Seltz -Ghiooaosce laPÉJO-^ 
non prende pili ltecoaro o nitro ebo contengono il gesso contrailo alla salute. . 

Si può' avere dalla BIREZIONK DELLA, FONTE IN BRESCIA , ìla'l signori 
Farmacist i d'oprti ci t tà e" depositi Annunciando, - esigerò sumpre che le bot-"-
tiglie portino re t ichet ta e la "capsula sia verniciata in rosso-rame telili ira-- • 
presso l 'ANTIOA-FOMTE-PEJO BORGHETTI. , 

, LA DIRZÌOKB 0. BORGHETTI. 

I n P A D O V A depos i t o p r inc ipa le p r e s so la ditta,.iMBiitfi-t c .MwHr.». 

| P remia ta Fonte Aciiiula - F e r r u g nosa dà •• 

! CELENTINO I 
' i •/•••, '•'••' • IN";VA : t iLE,PEJO -NJBÌL-.'TBENTtNO- - .̂'- . : : | ( 

4 Bieca di'ferro e goa carbonico, ]a preferita della Acquo da tavola, unica consigHata J^ ' 
j del Medici per Ja cura a domicilio. ,$ ' 
j DittEaiòiiE INBRESCIÀ, Piazza dei Duomo, Palazzo Bevilacqua, '-• F. 0H1OGNA.. V: 
4 H H ^ H ^ ^ ^ ^ H I i ^ M * * ^ ' * ^ * ^ * ^ ^ * ^ ^ * ^ ^ * * * ^ * ^ * ^ * 4 ' ^ ^ 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO Di MERLUZZO 
con GLICEMNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tr0 volte più cfilcace dell'olio di fegato sem

plice senza nessuna «ci suoi inconTenientì. 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

: Il Ministero dell'Intorno con sua decisione Ì6 -luglio 1890, 
sentito il parere dì massima del Oonsiglio Superiore di Sanità, 

.permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamoiito la genuina EMULSIONE SCOTT 
' , preparata «lai Chimici SCOTT & BOÌVNE. 

m* Si VENDE IN TUTTE i-E FARMACIE «P. 

Padova, 1891 - Prem.Tìp. Sacchetti; 

Ferro Pagliari 
del Prefessore G. PHeHai i l inventore dell'A<D«l{l'A P A S U A B 1 ; 

' ' PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Cruariace l'An-emia, la Clorosi e le mala t t i e dello s tomaco 

fortifica, r i gene ra e depu ra la. massa, del s angue . • 
l ' re fer l l i t le n IviU «|B »l«rl rerrmgln»»!. 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. *. 

BOTTIGLIA PICCOLA L. ». 
Mediante invic di un semplice biglietto da visita al 

Deposito Gen, PAGLIARI C, Firenze, piazza S. Firenzi 
Chiunque può avere gratis una ccpia della reladcne della Clinic 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad espenmentarlo e 
ripcrtk inoltre i diversi altri giudizi della scienza. 

I « l * r r r «ji»n>r«- »iill,»>i»»l«»'ro In Krin» " f\ «"muriteli. 
Vmìita al dettaglio in tutte le p rincipali £ ^ ^ w £ ^ i _ -

http://imfig.PBt.01ti

